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Malati Sla. Arrestato per truffa Andolina, già coinvolto nel caso Stamina 

Marino Andolina

è il medico triestino Marino An-
dolina, già coinvolto nella vicen-
da Stamina, tra le cinque perso-

ne arrestate e ora ai domiciliari nell’am-
bito di un’inchiesta della Procura di Bre-
scia su un’organizzazione che provava a
somministrare, dietro pagamento di
somme di denaro, una asserita «terapia
innovativa» per la cura di gravi patologie
neurodegenerative, tra cui Sla e Sma. Gli
altri arrestati sono un chirurgo plastico
bresciano e tre persone estranee al mon-

do medico: due bresciani e un milanese
di Rho. L’accusa è di associazione a de-
linquere finalizzata alla truffa nei con-
fronti di soggetti vulnerabili, identificati
in circa trenta pazienti affetti da gravi ma-
lattie, tra cui anche sei bambini.
Gli inquirenti sostengono che i malati sa-
rebbero stati indotti in errore circa gli ef-
fetti di una millantata terapia presenta-
ta come fondata sul trattamento di cel-
lule staminali, ricavate dal trattamento
di tessuto adiposo. Gli arrestati si sareb-

bero fatti pagare «notevoli somme di de-
naro, fino a 13mila euro» per le terapie
che venivano prodotte in un laboratorio
svizzero e somministrate poi per via en-
dovenosa senza alcuna valutazione cli-
nica, in ambienti extraospedalieri quali
hotel, abitazioni private o laboratori di
analisi cliniche. Secondo la Procura di
Brescia, Andolina e gli altri arrestati a-
vrebbero iniziato la sperimentazione l’e-
state scorsa, dopo il blocco definitivo al
metodo Stamina imposto dai tribunali

prima e dal Ministero della Salute poi. Gli
indagati avrebbero infatti sfruttato le ma-
nifestazioni all’esterno degli Spedali civili
di Brescia dei familiari dei pazienti che
volevano farsi curare secondo il metodo
Stamina per cercare pazienti ai quali
somministrare i prodotti farmacologici,
che la Procura di Brescia definisce «non
autorizzati, non sperimentati clinica-
mente, privi dei prescritti requisiti di ef-
ficacia, sicurezza e qualità e potenzial-
mente pericolosi per la salute».
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«Noi figli unici,
iperconnessi
e spesso esclusi»
Relazione del Garante al Senato:
gli under 18 sono una priorità
ALESSIA GUERRIERI
ROMA

la categoria delle promesse man-
cate. E della scarsa attenzione di
sondaggisti e politici. Eppure il fu-

turo è lì, in quella classe di dieci milioni di
cittadini che in Italia non ha ancora com-
piuto diciotto anni. Troppo pochi rispet-
to agli adulti, spesso figli unici con geni-
tori senza lavoro, iperconnessi, con un
gran rispetto delle istituzioni, innamora-
ti dell’Inno di Mameli, ma consapevoli che
quello Stato in cui hanno grande fiducia
di frequente si dimentica di loro. La tute-
la materiale, ma anche quella dei loro so-
gni, devono perciò diventare finalmente u-
na priorità per il nostro Paese, non solo
con più fondi dedicati, ma con una figura
di coordinamento specifico a livello go-
vernativo. È dunque l’ora di «passare ai
fatti», il messaggio lanciato dal Garante
per l’Infanzia e l’Adolescenza nella rela-
zione annuale al Parlamento.
Prima emergenza da affrontare è la po-
vertà minorile che oggi ha raggiunto cir-
ca 800mila bambini, mentre i fondi a di-
sposizione sono passati da un miliardo nel
2007 a 300 milioni ora. «Non è solo una
questione di soldi», è la precisazione del
presidente dell’Autorità garante Vincen-
zo Spadafora, ma di «definire le necessità
e esprimere una delega chiara» su questo
tema. E la prima azione da mettere in can-
tiere, suggerisce, è «una misura naziona-
le di sostegno al reddito» che in un mo-
mento di crisi «non può certo considerar-
si mera forma di assistenzialismo». In
quattro anni di attività, ammette Spa-
dafora, abbiamo «individuato le soluzio-
ni», ma «non riusciamo a farci ascoltare».
L’infanzia, e ancor più quella terra di mez-
zo che è l’adolescenza, difatti devono esse-
re messe «al centro dell’azione politica se
vogliamo che l’Italia possa avere un grande
futuro», gli fa eco il presidente del Senato
Pietro Grasso ieri a Palazzo Madama du-
rante la presentazione della fotografia sui
giovanissimi, a partire dalla scuola «luogo
centrale di scambio e crescita». Ma non ci
si può dimenticare nemmeno di tutti quei

È
minori stranieri che spesso arrivano da so-
li sulle nostre coste, a cui «l’Europa deve
tendere la mano e adoperarsi perché i loro
diritti siano rispettati».
In Italia le difficoltà economiche e la con-
seguente disoccupazione hanno inciso, in
realtà, sulla scelta di fare figli (unito alla di-
minuzione del tasso di fecondità). Così i
bimbi sono sempre meno, 509mila, il mo-
dello di famiglia predominante è «stretto e
lungo», anche se ancora il 62% vive con
mamma, papà e almeno un fratello, men-
tre il 17% è figlio unico. Scende anche la per-
centuale dei ragazzi fino a 17 anni che han-

no entrambi i genitori occupati, oggi il 37%
(-13% rispetto al 2008), e quelli con padre
occupato e madre casalinga (-23%). In più,
in una separazione su tre e in un divorzio
su due è coinvolto un minorenne. Comun-
que a turbare, in generale, gli under18 è pro-
prio il senso di esclusione che provano nei
confronti della società (25%), per la diffi-
coltà di inserirsi nel mondo del lavoro e di
avere le risposte che cercano dagli adulti. Tra
i modelli da imitare, quest’anno il cantan-
te Marco Mengoni. Il sondaggio Swg sugli
adolescenti per il Garante dell’Infanzia,
però, mostra anche il patriottismo dei no-

stri ragazzi. Quattro su dieci sono orgoglio-
si di essere italiani, altrettanti quelli in cui
l’inno nazionale suscita sentimenti positi-
vi, uno su due si sente parte dello Stato. Lo
strumento con cui i minori si riscoprono fi-
gli dell’Italia resta sempre il web, usato dal
68% nel complesso, con il 22% che sceglie i
social network per partecipare alla vita so-
ciale e politica. Ma anche qui il rischio è die-
tro l’angolo. Questi giovani sempre più con-
nessi, spiega il capo della Polizia Alessandro
Pansa, perciò «hanno bisogno di grande as-
sistenza e grande tutela»
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Più cautele sui donatori

Eterologa, serve la mappa cromosomica
per ridurre i rischi di malattie genetiche
EMANUELA VINAI
ROMA

arà necessaria la mappa cromo-
somica del donatore assieme ad
altri esami approfonditi prima

di poter utilizzare i gameti "donati" per
la fecondazione eterologa. Il parere con
cui il Consiglio superiore di sanità (Css)
ha approvato il regolamento elabora-
to dal ministero della Salute per rece-
pire l’allegato 3 della direttiva 17/2006
(e 39/2012 che la modifica) pone pa-
letti sanitari stretti volti a tutelare la sa-
lute del concepito.
Una raccomandazione stringente nel-
le cautele per assicurare la massima si-
curezza e ridurre al minimo il rischio
di trasmissione di eventuali patologie
genetiche, come purtroppo già avve-
nuto in altri Paesi europei. Era neces-
sario un documento di disciplina spe-
cifico su questi temi poiché, al mo-
mento del recepimento integrale del-
la direttiva, l’allegato 3 sul controllo di

cellule e tessuti umani da donatore e-
ra stato recepito solo in parte. Questo
perché la Corte Costituzionale non e-
ra ancora intervenuta in merito e sul-
l’eterologa vigeva il dettato della legge
40 che la vietava. Così, non essendo
ammessa altra fecondazione che non
fosse quella omologa, con gameti in-
terni alla coppia, la legge stessa non di-
sciplina in alcun punto la donazione
dei gameti che, invece, è uno dei nodi
centrali per la fecondazione eterologa.
Il parere del Css realizza il primo pas-
so per completare il recepimento del-
la normativa europea per cui lo stru-
mento del regolamento si conferma
l’unico idoneo. Per recepire questo
particolare allegato della direttiva eu-
ropea non basta un decreto ministe-
riale: il decreto legislativo 85/2012, al-
l’articolo 9, ha espressamente previ-
sto la necessità di un regolamento go-
vernativo da emanarsi con decreto del
presidente della Repubblica. Regola-
mento che va deliberato dal Consi-

glio dei ministri dietro parere del Con-
siglio di Stato. Per questo, il Ministe-
ro della Salute, intervenuto tempesti-
vamente a seguito della sentenza del-
la Consulta, nell’attivarsi ha compiu-
to tutti i passaggi utili.
Nel regolamento inoltre è fissato il li-
mite massimo di 10 nascite per ogni
donatore e l’età entro cui è possibile
donare gameti: potranno donare uo-
mini di età compresa fra i 18 e i 40 an-
ni e donne fra i 20 e i 35 anni. Un limi-
te anagrafico rigoroso che rispecchia la
letteratura scientifica in materia: al-
l’aumentare dell’età dei donatori au-
mentano, infatti, i fattori di rischio di
tipo genetico e, in particolare, per le
donne diminuisce significativamente
la fertilità. All’interno della legge di Sta-
bilità, nel dicembre scorso è stata pre-
vista l’istituzione del registro dei do-
natori per garantire la tracciabilità do-
natore-nato e viceversa. A breve sono
attese le linee guida.
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Droga. È boom dei sequestri di hashish
VINCENZO R. SPAGNOLO
ROMA

a ’ndrangheta calabrese «si confer-
ma leader nella commercializza-
zione, a livello mondiale, della co-

caina e nella gestione dei traffici attraver-
so importanti infrastrutture nazionali co-
me gli hub portuali di Genova e Gioia Tau-
ro». Lo scrive la Direzione centrale dei ser-
vizi antidroga del ministero dell’Interno,
nella relazione sul narcotraffico per il 2014.
Dati alla mano, Polizia, Carabinieri e Guar-
dia di Finanza hanno sequestrato oltre 152
tonnellate di droga, (il 111% in più rispet-
to all’anno precedente), denunciando
29.474 persone (-13% rispetto al 2013), di
cui 20.752 arrestate. Sul totale, ben 113
tonnellate sono di hashish, con un au-
mento del 211,29% rispetto al 2013. Ciò,
annota la Dcsa, «porta a ritenere che il
flusso sia in continua espansione, anche

a causa di una domanda sostenuta e con-
dizionata da una scarsa percezione, a li-
vello sociale, della pericolosità dei deri-
vati della cannabis, a torto definiti droghe
leggere».
Oltre all’hashish, crescono i sequestri di
marijuana (+15,93%), eroina (+5,30%) e
di droghe sintetiche in dosi (+23,99%). Ca-
lano invece quelli di droghe sintetiche in
polvere (-56,32%), Lsd (-25,21%) e piante

di cannabis (-86,41%). Scendono pure i
carichi di cocaina scovati nel 2014 (4 ton-
nellate circa, -21,9%). Ma le indagini del
2015 confermano che la "neve" fiocca: la
scorsa settimana, la sola inchiesta «Santa
Fe» della Dda di Reggio Calabria ha por-
tato al sequestro di altre 4 tonnellate di
coca alle ’ndrine, che si avvalgono di le-
gami coi narcos sudamericani e messi-
cani. Il 98% della droga trovata alle fron-
tiere è entrata via mare e, oltre ai porti
di Genova e Gioia Tauro, le rotte dal-
l’Europa passano via Rotterdam e Dui-
sburg. Cresce pure il mercato su Inter-
net, dove i giovani possono comprare
facilmente. Prima per droga individua-
ta è la Sicilia (85 tonnellate) seguita da
Puglia (14), Lazio (7) e Lombardia (6).
Infine, notizia positiva, sono in calo i
morti per uso di stupefacenti: 313, il 10%
in meno rispetto al 2013.
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La relazione Dcsa

Nel 2014 scoperte
dagli investigatori antidroga

152 tonnellate di stupefacenti
La ’ndrangheta resta leader

dei traffici di cocaina

MALASANITÀ
Brescia, scoperta truffa
su trasporto dializzati
Tra il 2011 e il 2013 hanno ri-
chiesto rimborsi per quasi 1,5
milioni di euro, presentando
documenti falsi dove si atte-
stavano oltre 2 milioni di chi-
lometri, mai percorsi. La maxi-
truffa riguarda il trasporto di
dializzati ed è stata messa a
segno a Brescia ai danni del-
l’Asl locale. Coinvolte 23 asso-
ciazioni e una società che si
occupano, in convenzione.
Trentadue persone, tra cui due
amministratori pubblici, sono
state denunciate per abuso
d’ufficio, truffa e falso ideolo-
gico. Per il risarcimento del
danno è stato eseguito dale
fiamme gialle un decreto di se-
questro preventivo di circa 1,5
milioni di euro. 

CRIMINALITÀ
Legata e rapinata,
anziana muore in casa
Un’anziana di 84 anni è morta
cadendo dalle scale di casa nel
tentativo di liberarsi, dopo es-
sere stata immobilizzata con
nastro adesivo da due ladri. Il
fatto è accaduto domenica se-
ra a Bra, nel Cuneese. Secon-
do i carabinieri nel pomeriggio
i malviventi sono entrati nell’a-
bitazione e dopo avere legata
l’anziana hanno messo a soq-
quadro la casa. Quando sono
andati via, la donna ha prova-
to a liberarsi, ma così facendo
avrebbe perso l’equilibrio ca-
dendo dalle scale e battendo la
testa sui gradini. 

BABY-PROSTITUTE
Chiesto giudizio
per marito Mussolini
Conclusa l’inchiesta della Pro-
cura di Roma sui clienti del
"caso Parioli", relativo alla pro-
stituzione di due minorenni. La
procura, in particolare, ha chie-
sto il rinvio a giudizio per Mau-
ro Floriani, marito di Alessan-
dra Mussolini, per il reato di
prostituzione minorile. Rischia
con altre 21 persone una con-
danna a uno a 6 anni di reclu-
sione. Altri 11 indagati hanno
invece scelto di patteggiare la
condanna a 1 anno di reclu-
sione. L’accusa per tutti è che
fossero consapevoli della mi-
nore età delle due ragazze, 14
e 15 anni all’epoca dei fatti.

La fotografia

Spadafora: «La prima
emergenza è la povertà

minorile. Subito
un delegato nel governo

per l’infanzia»

Nel parere con cui
approva il regolamento
del ministero della
Salute, il Consiglio
superiore di sanità 
fissa paletti stringenti 
per i gameti "donati"
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Nel quattordicesino anniversario

della morte di

don

GIULIO RONCAN
i familiari e gli amici ricordano

con grato affetto la sua luminosa

figura di sacerdote a quanti,

soprattutto in Mazzo, Tovo,

Livigno, Bianzone, Chiesa in

Valmalenco e Primolo - nella

Valmalenco - nei pellegrinaggi

Paolini e nella Coldiretti,

ringraziano il Signore per il dono

di un sacerdote sapiente, pastore

zelante e amico fedele e gioioso.

CHIESA IN VALMALENCO,

23 giugno 2015

14 Martedì
23 Giugno 2015A T T U A L I T À

MATURITÀ

Con il quizzone terminati ieri gli scritti
Il 44% degli studenti è ricorso ad aiutini
Con il "quizzone", la fatidica terza prova, ieri è giunta la parola fine per
gli scritti della maturità. Per 489.962 candidati ora resta solo l’orale, ma
intanto per la maggior parte di loro sembra che il test, preparato dai
docenti della commissione e basato su tutte le materie dell’ultimo an-
no scolastico, sia stato uno scoglio decisamente abbordabile. Per 1
maturando su 5 la prova è stata a crocette. La maggior parte degli stu-
denti (31%) ha affrontato una tipologia mista, composta sia da quesi-
ti a risposta multipla e sia da quesiti a risposta aperta breve. Il 27% ha
svolto una tipologia di prova con quesiti a risposta singola e un altro
16% ha dovuto rispondere alle domande con una trattazione sinteti-
ca di argomento. E se anche i professori hanno dato qualche aiutino
per superare la prova (così racconta uno studente su due), non sono
mancati al solito i sistemi ingegnosi per risolvere i dubbi e le amnesie,
adottati dal 44% degli studenti. Si va dai suggerimenti dei compagni
fino ai buoni vecchi bigliettini, tornati in auge dato che i cellulari dove-
vano restare all’ingresso. I siti studenteschi testimoniano scarpe por-
ta-foglietti, cartucce di biro zeppe di rotolini di carta e addirittura un di-
zionario in cui le definizioni dei termini sono state sostituite con appunti
di storia senza che, a prima vista, il cambiamento fosse evidente.

Fermato con altre quattro
persone per una terapia

con cellule staminali non
autorizzata e praticata in
ambienti non ospedalieri


